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           COPIA 
 

C O M U N E   D I   M A N T O V A  
 

SEGRETERIA GENERALE 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 
N. 114 Reg. Deliberazioni                                               N. 34158/2006 di Prot. G. 
 
 
OGGETTO: “APPROVAZIONE DI SCHEMI TIPO DI ATTI CONVENZIONALI (ATTI 

UNILATERALI D’OBBLIGO E CONVENZIONI) AI SENSI DELL’ART. 13 DELLE 
N.T.A. DEL VIGENTE P.R.G.” 

 
 
L’anno duemilaotto (2008) - addì 13 (tredici) del mese di maggio ad ore 09:30 nella sala della 
Giunta 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Si è riunita in seduta ordinaria 
 
Presidente     BRIONI FIORENZA 
 
Presenti: 
  gli Assessori: 

ALDINI FABIO 
BATTU’ LUCIANO 
BONAFFINI FRANCO 
GAZZONI MARA 
GIANOLIO PAOLO 
GRAZIANO BENEDETTA 
PICCINELLI FABIO 
SALETTA CARLO 
 

Assenti: 
  gli Assessori: 

ROSANO GENNARO 
 

 
Partecipa il Segretario del Comune  GIORGETTI ERNESTO 
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
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DGC n. 114 del 13/05/2008 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO che: 
 
Con DCC n. 82 del 07.09.2004 è stata approvata la variante al Piano Regolatore Generale, quale 
atto di pianificazione conseguente all’adeguamento dello strumento urbanistico generale alle 
previsioni della L.R. n.1/2001 (ora L.R. 12/2005); 

che con tale variante è stato introdotto lo strumento del “titolo edilizio convenzionato” quale 
strumento per una idonea regolazione dell’uso del territorio che costituisce l’atto intermedio tra 
titolo diretto semplice e pianificazione attuativa; 

che per titolo edilizio convenzionato si intende che l’atto abilitativo edilizio debba essere 
accompagnato da un atto recante gli impegni che l’attuatore assume in merito alla realizzazione / 
integrazione / riqualificazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al reperimento 
dell’eventuale maggior quantitativo di standard tramite cessione, asservimento o monetizzazione 
sostitutiva, ovvero all’osservanza di cautele, misure, prevenzioni nella trasformazione o uso degli 
immobili, nonché all’osservanza di indici planivolumetrici o morfologici nell’attuazione 
dell’intervento; 

che gli impegni assunti dall’attuatore possono essere contenuti in apposito atto unilaterale 
d’obbligo sottoscritto dal medesimo, ovvero in apposita convenzione sottoscritta, oltre che dal 
soggetto attuatore, anche dal competente Dirigente per conto dell’amministrazione; 

VISTI: 

il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12; 
 

CONSIDERATO che al fine di una corretta applicazione dei disposti dell’art. 11 della Legge 
241/90, si rende necessario esplicitare in appropriate linee guida gli obiettivi 
dell’Amministrazione, al fine dell’approvazione degli atti convenzionali (convenzioni e atti unilaterali 
d’obbligo) preordinati al conseguimento dei titoli abilitativi edilizi; 
 
DATO ATTO che l’approvazione degli atti convenzionali è procedimento non regolato dalla 
normativa vigente e che si rende pertanto necessario dettare criteri e modalità per l’espletamento 
delle istruttorie; 
 
CONSIDERATO che si rende necessario, al fine di contribuire all’ulteriore definizione e 
semplificazione delle procedure, ed in ossequio al principio di trasparenza amministrativa, 
approvare alcuni specifici indirizzi procedurali; 
 
 
RITENUTO di dover individuare, ai fini dell’attuazione dei medesimi indirizzi procedurali e per 
l’espletamento di una corretta istruttoria delle richieste di approvazione di titolo edilizio 
convenzionato, una documentazione minima a corredo delle richieste medesime; 
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RICHIAMATA la D.G.R. 25 luglio 1997, n. 6/30267 che stabilisce la documentazione minima a 
corredo dei piani urbanistici attuativi; 
 
RITENUTO di poter applicare per analogia i contenuti della Delibera di Giunta Regionale sopra 
richiamata anche per le procedure relative all’approvazione del titolo edilizio convenzionato; 
 
RICHIAMATO l’art. 13.5 delle Norme Tecniche di Attuazione (di seguito N.T.A.) del Piano 
Regolatore, secondo il quale la Giunta può approvare ed eventualmente aggiornare 
periodicamente schemi tipo di convenzione e di atto unilaterale d’obbligo finalizzati all’attuazione 
dei disposti dello strumento urbanistico, in conformità a quanto stabilito dalle N.T.A.; 
 
TENUTO CONTO dei casi specifici di maggior rilievo e della frequenza con la quale si 
presentano determinate tematiche tecniche rappresentative; 
 
VISTO l’allegato parere espresso dal Dirigente sulla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi 
dell’art. 49 comma 1 del D.lgs. 18.8.2000, n. 267 (Allegato A); 
 
AD UNANIMITA’ di voti palesi, 

D E L I B E R A 
 
APPROVARE le linee guida dell’amministrazione di cui all’allegato A (A1); 
 
APPROVARE gli indirizzi procedurali e l’elenco di documentazione minima a corredo delle 
richieste di approvazione degli atti convenzionali (atti unilaterali o convenzioni) di cui all’allegato B; 
 
DARE MANDATO al competente Dirigente, in conformità all’art. 11 della Legge 241/90, ad 
approvare e sottoscrivere, laddove necessario, gli atti convenzionali finalizzati all’esecuzione degli 
interventi edilizi; 
 
APPROVARE, ai fini di una corretta applicazione dei disposti dello strumento urbanistico, i 
seguenti schemi tipo, di cui agli allegati da C a G: 

• atto unilaterale d’obbligo tipo per gli interventi con aumento di peso insediativo Allegato 
C  

• atto unilaterale d’obbligo tipo per le zone omogenee D (aree destinate ad attività 
economiche) – Allegato D  

• atto unilaterale d’obbligo tipo per le zone omogenee E (aree agricole) – Allegato E 
• convenzione tipo per l’esecuzione diretta di opere di urbanizzazione e/ o la cessione di 

aree standard – Allegato F 
• convenzione tipo per l’insediamento di strutture commerciali – Allegato G 

 
 
Con separata votazione e sempre all’unanimità di voti, espressi nei modi di legge, la presente 
delibera viene dichiarata, IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA ai sensi dell’art. 134 comma 4°, del 
D. Lgs. 18/08/00, n. 267. 
SU/GS/gf 
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Verbale letto approvato e sottoscritto. 
 
IL  PRESIDENTE 
 
F.to  BRIONI FIORENZA 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

F.to  GIORGETTI ERNESTO 
 
========================================================================= 
 
Per copia conforme ad uso amministrativo 
 
Mantova, li 
                   L’incaricato 
 
 
========================================================================= 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto responsabile del Servizio di Supporto agli organi elettivi 
 

C E R T I F I C A  
 
che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio in data odierna e vi rimarrà 

per quindici giorni consecutivi. 

 
Mantova, li ____________ 
 
F.to L’incaricato al Servizio 
 
 
========================================================================= 
 
          Mantova, li 
 
Divenuta esecutiva per decorso del termine di dieci giorni dal primo di pubblicazione all’Albo 

Pretorio comunale avvenuto il _____________ senza opposizioni. 

 
                          L’incaricato 
 
========================================================================= 
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INDIRIZZI PROCEDURALI PER LE RICHIESTE DI APPROVAZIONE DI TITOLO 
EDILIZIO CONVENZIONATO 

 
DISTINZIONE PER INTERVENTI: 
In relazione alle diverse tipologie di intervento ed alle diverse modalità della sua attuazione, si 
possono distinguere tra le seguenti ipotesi: 

• interventi con aumento di peso insediativo senza cessione di aree (per standard o per 
opere di urbanizzazione) ne’ realizzazione diretta di opere di urbanizzazione ne’ 
osservanza di particolari cautele o indirizzi per la realizzazione: richiesta di permesso di 
costruire ai sensi dell’art. 38 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 o 
presentazione di Denuncia di Inizio Attività con allegata la bozza di atto unilaterale 
d’obbligo. Qualora fossero necessari altri atti di competenza comunale (concessione di 
occupazione suolo, autorizzazione paesaggistica, ecc.) dovrà essere presentata 
richiesta di provvedimento autorizzativo unico. 
La conclusione del procedimento relativo al permesso di costruire (o del procedimento 
unico) e quindi il rilascio dell’atto non potrà avvenire fino alla presentazione dell’atto 
d’obbligo, precedentemente approvato dal Dirigente, con firma autenticata da pubblico 
ufficiale da ciò abilitato, ovvero alla presentazione della ricevuta di versamento della 
monetizzazione sostitutiva. 
Le Denunce di Inizio Attività non corredate dalla bozza di atto d’obbligo saranno 
sospese ai sensi dell’art. 42, comma 4 della LR 12/05, e il termine di trenta giorni per le 
verifiche comunali comincerà a decorrere dalla presentazione dell’atto d’obbligo, 
precedentemente approvato dal Dirigente, con firma autenticata da pubblico ufficiale da 
ciò abilitato, ovvero dalla presentazione della ricevuta di versamento della 
monetizzazione sostitutiva.  

• interventi con aumento di peso insediativo senza cessione di aree (per standard o per 
opere di urbanizzazione) ne’ realizzazione diretta di opere di urbanizzazione ma con 
osservanza di particolari cautele o indirizzi per la realizzazione: richiesta di permesso di 
costruire ai sensi dell’art. 38 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 o 
presentazione di Denuncia di Inizio Attività con allegata la bozza di atto unilaterale 
d’obbligo. Qualora fossero necessari altri atti di competenza comunale (concessione di 
occupazione suolo, autorizzazione paesaggistica, ecc.) dovrà essere presentata 
richiesta di provvedimento autorizzativo unico. 
La conclusione del procedimento relativo al permesso di costruire (o del procedimento 
unico) e quindi il rilascio dell’atto non potrà avvenire fino alla presentazione dell’atto 
d’obbligo, precedentemente approvato dal Dirigente, con firma autenticata da pubblico 
ufficiale da ciò abilitato, registrato e trascritto anche in caso di precedente versamento 
della monetizzazione. 
Le Denunce di Inizio Attività non corredate dalla bozza di atto d’obbligo saranno 
sospese ai sensi dell’art. 42, comma 4 della LR 12/05, e il termine di trenta giorni per le 
verifiche comunali comincerà a decorrere dalla presentazione dell’atto d’obbligo, 
precedentemente approvato dal Dirigente, con firma autenticata da pubblico ufficiale da 
ciò abilitato, registrato e trascritto anche in caso di precedente versamento della 
monetizzazione.  

• interventi con aumento di peso insediativo con cessione di aree (per standard o per 
opere di urbanizzazione) e/o eventuale realizzazione diretta di opere di urbanizzazione: 
richiesta di approvazione di idonea convenzione, preliminare alla richiesta di permesso 
di costruire. Per questi casi si esclude il ricorso all’atto unilaterale d’obbligo. La pratica 
dovrà conseguire tutti i pareri necessari da parte di TEA S.p.a quale gestore dei 
sottoservizi, dei Settori Opere Pubbliche e Polizia Municipale del Comune, che si 
esprimeranno sulla fattibilità dell’intervento e sulle eventuali prescrizioni in ordine alla 
realizzazione dello stesso. Il Settore Opere Pubbliche coordinerà inoltre le procedure 
relative al collaudo delle opere eventuali opere di urbanizzazione. Una volta acquisiti i 
pareri necessari, il Dirigente approverà con propria determina la bozza di convenzione 
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proposta e sottoscritta dal soggetto attuatore, cui verrà contestualmente notificato l’esito 
dell’istruttoria, anche, in merito alla compatibilità ambientale paesaggistica 
dell’intervento, se necessario; in caso di esito favorevole dell’istruttoria, seguiranno la 
stipula di atto notarile, alla cui sottoscrizione il Dirigente è titolato in forza sia dell’art. 11 
della Legge 241/90, e la richiesta di titolo abilitativo edilizio, comprendente, se del caso, 
anche richiesta di autorizzazione paesaggistica. 
Poiché l’Amministrazione ritiene preferibile che il soggetto attuatore presenti una 
richiesta di permesso di costruire in luogo della Denuncia di Inizio Attività, la 
convenzione tipo prevede che le parti concordino sull’opportunità di tale procedura; in 
ogni caso, le Denunce di Inizio Attività presentate senza la preventiva approvazione 
della convenzione saranno considerate improcedibili e quindi archiviate senza 
istruttoria. Non potranno infatti essere sospese ai sensi dell’art. 42, comma 4 della LR 
12/05, in quanto l’istituto della sospensione di cui all’articolo citato si riferisce ai soli atti 
di impegno con sottoscrizione unilaterale; sarà necessario pertanto presentare nuova 
pratica edilizia e versare nuovamente i corrispondenti diritti di segreteria. 

 
DISTINZIONE PER DESTINAZIONE URBANISTICA: 
Ferme restando le distinzioni circa le modalità di realizzazione e le relative procedure illustrate ai 
punti precedenti, possono essere individuate le seguenti casistiche: 

• interventi da realizzare all'interno degli ambiti sottoposti ad obbligo di pianificazione 
esecutiva: fermo restando che tale casistica deve essere limitata a casi eccezionali, e 
fondatamente motivati, sarà necessario presentare richiesta di approvazione di idonea 
convenzione, preliminare alla richiesta di permesso di costruire. Per questi casi si 
esclude il ricorso all’atto unilaterale d’obbligo; qualora sussistano i presupposti 
(necessità di integrare le dotazioni urbanizzative e di standard già esistenti) e 
l’istruttoria abbia dato esito favorevole, l’atto assentivo sarà costituito da Delibera di 
Giunta, seguita dall’approvazione con determina dirigenziale della bozza di 
convenzione. Seguiranno la stipula di atto notarile alla cui sottoscrizione il Dirigente è 
titolato in forza sia dell’art. 11 della Legge 241/90 e il conseguente titolo abilitativo 
edilizio. 

• per gli interventi che ricadono in aree non sottoposte a pianificazione esecutiva, l'atto 
d'obbligo previsto per i casi meno complessi (in assenza ad esempio di scelta tra 
monetizzazione e cessione di aree standard o sulle opere di urbanizzazione) viene 
approvato dal Dirigente con decisione riportata sulla paplette, e trasmessa 
all’interessato con semplice comunicazione, mentre la convenzione nei casi articolati 
viene approvata con determina dirigenziale, previo passaggio in Giunta per la 
condivisone dei contenuti dell’atto convenzionale proposto dall’interessato. 

 

DOCUMENTAZIONE MINIMA A CORREDO DELLE RICHIESTE DI 
APPROVAZIONE DI TITOLO EDILIZIO CONVENZIONATO 

 
INTERVENTI IN AREE INEDIFICATE 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio sulle proprietà riferita a data recente 

Estratto del P.R.G. vigente e delle N.T.A. di P.R.G. 

Estratto catastale con esatta perimetrazione delle aree interessate ed elenco delle proprietà con relativi 
indirizzi di residenza 

Relazione tecnico-illustrativa dell’intervento  

Relazione paesaggistica per le aree vincolate ed esame paesistico dei progetti  

Planimetria dello stato di fatto (su base mappa comunale digitalizzata fornita dagli uffici ed in scala opportuna) 
con indicazione delle quote altimetriche, delle presenze monumentali, naturalistiche ed ambientali, degli 
eventuali vincoli, con adeguata estensione al territorio circostante per consentire la conoscenza del contesto 
d’intervento  
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Progetto Planivolumetrico (su base mappa comunale digitalizzata fornita dagli uffici ed in scala opportuna) 
definito nelle sue componenti tipologiche e di destinazione d’uso (con indicazione delle sagome d’ingombro 
degli edifici) e con l’individuazione grafica delle aree d’uso pubblico, da cedere in proprietà al Comune e delle 
opere di sistemazione delle aree libere. 

Progetto di massima delle opere di urbanizzazione relativo alle strade, agli accessi, ai parcheggi pubblici e 
privati nonché agli impianti tecnici di collegamento con la rete dei pubblici servizi. 

Bozza di Convenzione sottoscritta dai proponenti con i contenuti dello schema tipo  

Computo metrico estimativo, con chiara suddivisione (ai sensi della L.R.12/2005 art. 44) tra le eventuali opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria se richieste a scomputo oneri, redatto secondo i prezzi della CCIAA 

di Mantova. 
Cronoprogramma 

Relazione previsionale di impatto acustico ai sensi dell’art. 8 della legge 447/95 

Dichiarazione di fattibilità geologica, attestante la compatibilità dell’intervento 

 
INTERV ENTI IN AREE EDIFICATE 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio sulle proprietà riferita a data recente 

Estratto del P.R.G. vigente e delle N.T.A. di P.R.G. 

Estratto catastale con esatta perimetrazione delle aree interessate ed elenco delle proprietà con relativi 
indirizzi di residenza 

Relazione tecnico-illustrativa dell’intervento 

Relazione paesaggistica per le aree vincolate ed esame paesistico dei progetti  

Planimetria dello stato di fatto (su base mappa comunale digitalizzata fornita dagli uffici ed in scala almeno 
1:500) e degli edifici esistenti  

Profili dello stato di fatto e sezioni progressive schematiche (almeno in scala 1:500) estesi agli edifici limitrofi. 

Progetto urbanistico-architettonico definito nelle sue componenti tipologiche e di destinazione d’uso, nelle 
masse e nelle altezze delle costruzioni e con l’individuazione grafica delle aree d’uso pubblico, da cedere in 
proprietà al comune o da monetizzare, nonché degli edific soggetti a demolizione / ricostruzione/ restauro / 
ristrutturazione 

Profili dello stato di progetto verso gli spazi pubblici (almeno in scala 1:500) 

Bozza di Convenzione sottoscritta dai proponenti con i contenuti dello schema tipo 

Computo metrico estimativo, con chiara suddivisione (ai sensi della L.R.12/2005 art. 44) tra le eventuali opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria se richieste a scomputo oneri, redatto secondo i prezzi della CCIAA 
di Mantova. 
Cronoprogramma 

Relazione previsionale di impatto acustico ai sensi dell’art. 8 della legge 447/95 

Dichiarazione di fattibilità geologica, attestante la compatibilità dell’intervento 
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ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO TIPO PER AUMENTO DI PESO 

INSEDIATIVO 
Relativo all’intervento di ristrutturazione urbanistica / ristrutturazione 
edilizia / demolizione / ampliamento / nuova costruzione  / cambio 
d’uso senza opere dell’immobile sito in Mantova in via……………. – 
Località……………………………………… 

§ § § § § § 
Per questa privata scrittura da valere di ragione e di legge quale 
pubblico documento da tenere conservato fra gli originali del 
Notaio che ne autenticherà la firma: 
Sig…………………, nato a ………………. (….) il ………………….., e 
residente in …………………., Via ………….n. ……….., codice fiscale 
…………………………………… il quale dichiara di intervenire a 
quest'atto esclusivamente nella legale rappresentanza della 
societa'. 

"…………………………………" 
con sede in ………………. (…………) Via ………………………… n. 
……., iscritta nel R.E.A. di Mantova al numero …………, codice 
fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese 
……………………………… nella sua veste di ………………………… 
avendone i poteri come da statuto; 
di seguito per brevità denominata "attuatore" 

P R E M E S S O 
- che la predetta società / il Sig……………………….. è proprietaria 
del complesso immobiliare posto in Comune di Mantova (MN) con 
ingresso da……………………… al civico numero ………….. in 
proprieta' esclusiva, il tutto distinto in quel  Nuovo Catasto Edilizio 
Urbano come segue: 
Fg. …….. 
mapp. ………..  
mapp. ………..  
mapp. ………..  
mapp. ………..  
mapp. ………..  
per complessivi mq …………………………………………………………. 
E in quel Catasto Terreni come segue: 
Fg. …….. 
mapp. ……….. di Ha:  ………..  
mapp. ……….. di Ha:  ……….. 
mapp. ……….. di Ha:  ……….. 
mapp. ……….. di Ha:  ……….. 
mapp. ……….. di Ha:  ……….. 
per complessivi Ha …… ,R.D.E. ……, R.A.E. ……………………………. 
- che, relativamente al descritto complesso immobiliare / immobile, 
in data ………………… protocollo n. ……………… di pg. è stata 
depositata la Denuncia di Inizio attività per l’intervento di 
…………………………,; 

(oppure, in alternativa) 
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- che, relativamente al descritto complesso immobiliare, in data 
…………….. protocollo n. ………………. è stato richiesto permesso di 
costruire per l'intervento di ……………………………; 
-  che, relativamente al descritto complesso immobiliare si intende 
procedere al mutamento di destinazione d’uso 
da…………….a…………………., dando luogo ad una modifica 
urbanisticamente rilevante, connessa / non connessa ad pere 
edilizie, comunque da subordinare, ai sensi dell’art. 11 delle Norme 
Tecniche di Attuazione (di seguito N.T.A.) del P.R.G., al reperimento 
della dotazione di aree per attrezzature pubbliche o di uso 
pubblico (di seguito standard) mancante in rapporto alla nuova 
destinazione; 
- che l’area di intervento è individuata dal Piano Regolatore 
Vigente come zona omogenea “…….” delle N.T.A. del vigente 
Piano Regolatore Generale;  
- che l'articolo …………. delle N.T.A. consente per la realizzazione 
dell’intervento edilizio in oggetto il ricorso al titolo edilizio 
convenzionato, in conformità agli articoli 11 e 13 delle N.T.A. stesse, 
purché l’atto abilitativo dell’intervento sia corredato da atto 
recante gli impegni del soggetto attuatore in ordine ai presupposti 
di fattibilità dell’intervento stesso;  
- che ai sensi dell’art. 13 delle N.T.A. ricorrono i presupposti per il 
ricorso al titolo edilizio convenzionato, in quanto: 

- È necessaria la realizzazione / integrazione / riqualificazione 
di opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 

- A causa del maggiore carico urbanistico conseguente alla 
realizzazione dell’intervento, è necessario un maggiore 
quantitativo di standard urbanistici, da reperire tramite 
cessione o asservimento ad uso pubblico di aree o strutture 
a standard, ovvero monetizzazione sostitutiva; 

- È necessaria l’osservanza di cautele, misure, prevenzioni 
nella trasformazione o uso degli immobili; 

- È necessaria l’osservanza di indici planivolumetrici o 
morfologici nell’attuazione dell’intervento; 

- che l’art. 16.5 delle N.T.A. del P.R.G. ammette nel rispetto 
dell’indice fondiario di 1,60 mq/mq interventi di ampliamenti una 
tantum sino a 16 mq per ogni unità immobiliare e nel limite del 10% 
della Superficie lorda esistente; 
- che l’intervento prevede la realizzazione di autorimesse interrate 
pertinenziali ai sensi degli articoli 66 e 67 della Legge Regionale 11 
marzo 2005, n. 12; 

tutto ciò premesso 
ARTICOLO 1 -OBBLIGO GENERALE 

1. L'attuatore si impegna ad assumere gli oneri e gli obblighi che 
seguono, precisando che il presente atto è da considerarsi per sè, 
per successori e/o aventi causa vincolante e irrevocabile fino al 
completo assolvimento degli obblighi convenzionali. 

ARTICOLO 2 -DISPOSIZIONI PRELIMINARI 
1. Tutte le premesse fanno parte integrante del presente atto 
d’obbligo. 
2. A quanto contenuto nel presente atto, il soggetto attuatore è 
obbligato in solido per sè e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo, 
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fino al completo assolvimento degli obblighi assunti. Si deve 
pertanto intendere che in caso di alienazione parziale o totale delle 
aree oggetto del presente atto, gli obblighi assunti dall'attuatore 
con il presente atto si trasferiscono anche agli acquirenti, e ciò 
indipendentemente da eventuali diverse o contrarie clausole di 
vendita, le quali non hanno efficacia nel confronti del Comune. 

ARTICOLO 3 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
1. Il presente atto d’obbligo ha per oggetto la realizzazione 
dell’intervento di………………………………. da realizzarsi sull’immobile 
……………………………………………………………………………………. 
2. L’area interessata dall’intervento, da attuarsi con il presente atto 
d’obbligo, è disciplinata dall’art. ………delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Regolatore Generale (di seguito N.T.A.) 
3. Gli indici urbanistici massimi utilizzabili per l’intervento sono i 
seguenti: 
Volume totale realizzabile = mc………, corrispondenti ad una 
superficie lorda massima di mq………, a destinazione…………….. 
Indice fondiario massimo = ………mq/mq 
Rapporto di copertura massimo = ………..% 
Rapporto di occupazione sottosuolo = …….% 
Altezza massima = ……..m 
Gli abitanti teorici insediabili nell’ambito dell’intervento ammontano 
a……………………………………………. 

ARTICOLO  4 – MONETIZZAZIONE DELLE AREE A STANDARD 
1. Ai fini della quantificazione degli standard da corrispondere, in 
analogia a quanto stabilito dalla Legge Regionale 51/1975, e 
assunti come riferimento i seguenti parametri: 
§ per la residenza di servizio per il titolare o il custode 

dell’attività, nella misura prevista per la destinazione d’uso 
principale; 

§ per la destinazione industriale e artigianale nella misura del 
10% della superficie lorda di pavimento destinata a tale 
attività; 

§ per la destinazione terziaria, nella misura del 100% della 
superficie lorda di pavimento degli edifici previsti nelle zone 
C e D, e nella misura del 75% della superficie lorda di 
pavimento degli edifici previsti nelle zone A e B; 

§ per gli insediamenti commerciali, nella misura prevista 
dall’art. 10 delle N.T.A., 

le aree da destinare all’insediamento di attrezzature pubbliche o di 
uso pubblico (standard) che competono al comparto di cui 
trattasi assommano a mq.  ………………………. 
2. L’attuatore intende avvalersi della possibilità di ricorrere a 
monetizzazione sostitutiva dell’effettiva cessione gratuita al 
Comune delle aree standard, da commisurare all’entità degli 
insediamenti direzionali, e commerciali, o di altra destinazione non 
rientrante tra quelle volte all’interesse pubblico.  
3. Tali aree vengono monetizzate, in conformità agli indirizzi relativi 
all’integrazione delle tariffe previste per la monetizzazione sostitutiva 
delle aree standard, di cui alla D.G.C. 140/2006, in ragione di un 
prezzo unitario di Euro ………… (…………) al metro quadrato, per cui 
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l'importo totale della monetizzazione risulta essere pari ad Euro 
……………………(……………virgola …………………………centesimi) 
secondo il seguente calcolo: 

Superficie lorda di riferimento:  Tot. s.l. .      =  mq 
Aree standard dovute: ……mq x …….% = ………..mq 
    ……mq x …….% = ………..mq 
Monetizzazione: mq …………….. x € ……….=  € ….…………….. 

4. Detta somma dovrà essere interamente versata entro 30 giorni 
dalla sottoscrizione della presente, 

(in caso di richiesta di permesso di costruire aggiungere la 
frase seguente) 

 e comunque prima del rilascio del permesso di costruire. 
ARTICOLO 5 - OBBLIGHI DELL'ATTUATORE 

1. Ampliamento una tantum: l'attuatore dichiara di essere 
consapevole di non poter usufruire di ulteriori ampliamenti, in 
quanto il presente viene concesso una tantum nel limite del 10% 
della superficie lorda esistente, con il limite massimo di 16mq, come 
stabilito dell’art. 16.5 delle N.T.A. del P.R.G.; 
2. Autorimesse: l'attuatore si impegna ed obbliga ad effettuare la 
trascrizione del vincolo di pertinenzialità alle unità abitative 
ricavate nell’ambito di intervento delle autorimesse realizzate ai 
sensi degli artt. 66 e 67 della Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e 
a trasmetterlo al Comune prima della richiesta del certificato di 
agibilità. 
3. Cambio di destinazione d’uso: l’attuatore dichiara di essere 
consapevole che l’osservanza delle prescrizioni inerenti 
l’integrazione delle dotazioni di standard aggiuntive è condizione 
necessaria per il rilascio dell’agibilità dei locali e delle autorizzazioni 
commerciali. 

ARTICOLO 6 - CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 
1. L'attuatore si impegna ed obbliga nei termini di legge al 
pagamento della monetizzazione sopra determinata nonché 
dell'intero contributo di cui alla Parte II, Titolo I, Capo IV della L.R. 11 
marzo 2005 n. 12, con le modalità e nella misura previste dalle 
norme in vigore al momento del rilascio del titolo abilitativo 
(oppure, in alternativa) del deposito della Denuncia di Inizio Attività. 

ARTICOLO 7 -  REGISTRAZIONE E TRASCRIZIONI 
1. Le spese di registrazione e trascrizione conseguenti al presente 
atto e ad eventuali ulteriori atti da effettuarsi a richiesta del 
Comune e a cura del medesimo, vengono assunte dal soggetto 
attuatore, che invoca tutti i benefici e le agevolazioni fiscali previste 
dalle leggi vigenti. 
2. Il soggetto attuatore autorizza la trascrizione del presente atto nei 
registri immobiliari, con piena rinuncia all'ipoteca legale e con 
esonero del conservatore da ogni responsabilità. 

ARTICOLO 8 - PUBBLICITÀ DEGLI ATTI 
1. Il presente atto unilaterale d’obbligo è in attuazione degli articoli 
13 e ………….. delle vigenti N.T.A., e la sottoscrizione del medesimo è 
finalizzata esclusivamente alla definizione del procedimento 
amministrativo del permesso di costruire (oppure, in alternativa) 



ALLEGATO C: ATTO D’OBBLIGO PER INTERVENTI CON AUMENTO DI PESO 
INSEDIATIVO 

 
della denuncia di inizio attività citato in premessa, avente ad 
oggetto l’immobile come sopra descritto, ed è parte integrante e 
sostanziale di tutti documenti, atti, permessi e quant'altro inerenti il 
detto procedimento. 
2. Il soggetto attuatore, fin da ora rimossa ogni eccezione, dà atto 
che tutti gli atti connessi al detto procedimento sono depositati 
negli originali del Comune, individuabili univocamente e 
inequivocabilmente, e che pertanto non vengono allegati 
materialmente alla presente 

ARTICOLO 9 -  CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
1. L’inadempimento degli obblighi e/o l’inosservanza dei doveri 
previsti agli articoli ………. del presente atto costituiscono giusta 
causa per la risoluzione del contratto e per la successiva 
dichiarazione di decadenza dei titoli edilizi abilitativi conseguiti 
nell’ambito della realizzazione del Progetto presentato. 

ARTICOLO 10 -  PENALI 
1. Nel caso di mancato rispetto dei termini indicati nell’art. ……. del 
presente atto, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo verrà 
applicata una penale pari all’1 per mille dell’importo lavori come 
indicato nel relativo progetto esecutivo, sino ad un massimo del 10 
%  dell’importo lavori. 
2. Nel caso di violazioni alle norme contrattuali tutte del presente 
atto sono richiamate le sanzioni discendenti dalle vigenti disposizioni 
di legge. 
Mantova il ___ 
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ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO TIPO PER LE ZONE OMOGENEE “D” 
Relativo all’intervento di ristrutturazione urbanistica / ristrutturazione 
edilizia / demolizione / ampliamento / nuova costruzione 
dell’immobile sito in Mantova in via……………. – 
Località……………………………………… 

§ § § § § § 
Per questa privata scrittura da valere di ragione e di legge quale 
pubblico documento da tenere conservato fra gli originali del 
Notaio che ne autenticherà la firma: 
Sig…………………, nato a ………………. (….) il ………………….., e 
residente in …………………., Via ………….n. ……….., codice fiscale 
…………………………………… il quale dichiara di intervenire a 
quest'atto esclusivamente nella legale rappresentanza della 
societa'. 

"…………………………………" 
con sede in ………………. (…………) Via ………………………… n. 
……., iscritta nel R.E.A. di Mantova al numero …………, codice 
fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese 
……………………………… nella sua veste di ………………………… 
avendone i poteri come da statuto; 
di seguito per brevità denominata "attuatore" 

P R E M E S S O 
- che la predetta società / il Sig. …………………è proprietaria del 
complesso immobiliare posto in Comune di Mantova (MN) con 
ingresso da……………………… al civico numero ………….. in 
proprieta' esclusiva, il tutto distinto in quel  Nuovo Catasto Edilizio 
Urbano come segue: 
Fg. …….. 
mapp. ………..  
mapp. ………..  
mapp. ………..  
mapp. ………..  
mapp. ………..  
per complessivi mq …………………………………………………………. 
E in quel Catasto Terreni come segue: 
Fg. …….. 
mapp. ……….. di Ha:  ………..  
mapp. ……….. di Ha:  ……….. 
mapp. ……….. di Ha:  ……….. 
mapp. ……….. di Ha:  ……….. 
mapp. ……….. di Ha:  ……….. 
per complessivi Ha …… ,R.D.E. ……, R.A.E. ……………………………. 
- che, relativamente al descritto complesso immobiliare / immobile, 
in data ………………… protocollo n. ……………… di pg. è stata 
depositata la Denuncia di Inizio attività per l’intervento di 
…………………………,; 

(oppure, in alternativa) 
- che, relativamente al descritto complesso immobiliare, in data 
…………….. protocollo n. ………………. è stato richiesto permesso di 
costruire per l'intervento di ……………………………; 
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- che l’area di intervento è individuata dal Piano Regolatore 
Vigente come zona omogenea “D” delle Norme Tecniche di 
Attuazione (di seguito N.T.A.) del vigente Piano Regolatore 
Generale;  
- che l’art. 21 delle N.T.A. del Piano Regolatore consente 
l’insediamento di nuove strutture di vendita medio-piccole e 
medio-grandi; 
- che l’art. 21.1 delle N.T.A. consente la formazione del titolo edilizio 
convenzionato di cui all’art. 13 per le grandi strutture di vendita e i 
centri commerciali esistenti in zona D, per i quali sia previsto un 
incremento della superficie di vendita sino al 20% di quella 
esistente; 
- che l'articolo 21/ 22 delle N.T.A. consente per la realizzazione 
dell’intervento edilizio in oggetto il ricorso al titolo edilizio 
convenzionato, in conformità agli articoli 11 e 13 delle N.T.A. stesse, 
purché l’atto abilitativo dell’intervento sia corredato da atto 
recante gli impegni del soggetto attuatore in ordine ai presupposti 
di fattibilità dell’intervento stesso;  
- che ai sensi dell’art. 13 delle N.T.A. ricorrono i presupposti per il 
ricorso al titolo edilizio convenzionato, in quanto: 

- È necessaria la realizzazione / integrazione / riqualificazione 
di opere di urbanizzazione primaria e secondaria 

- A causa del maggiore carico urbanistico conseguente alla 
realizzazione dell’intervento, è necessario un maggiore 
quantitativo di standard urbanistici, da reperire tramite 
cessione o asservimento ad uso pubblico di aree o strutture 
a standard, ovvero monetizzazione sostitutiva; 

- È necessaria l’osservanza di cautele, misure, prevenzioni 
nella trasformazione o uso degli immobili; 

- È necessaria l’osservanza di indici planivolumetrici o 
morfologici nell’attuazione dell’intervento; 

- che l’art. 7.3 delle N.T.A. ammette come uso complementare la 
residenza per custodia, solo in quanto residenza di servizio per il 
titolare o il custode dell’attività, entro i limiti dimensionali dettati 
dalla disciplina delle zone omogenee, ed esclude l’utilizzo di parti 
di area o di immobile per usi residenziali indipendenti dall’attività 
economica svolta a titolo principale; 
- che l’art. 21.1 / 22.1 delle N.T.A. consente l’insediamento della 
residenza di custodia o dell’imprenditore quale uso 
complementare, nel limite massimo di 170mq / 340mq di Superficie 
lorda per attività economiche aventi superficie lorda inferiore / 
superiore a 500mq; 

tutto ciò premesso 
ARTICOLO 1 -OBBLIGO GENERALE 

1. L'attuatore si impegna ad assumere gli oneri e gli obblighi che 
seguono, precisando che il presente atto è da considerarsi per sè, 
per successori e/o aventi causa vincolante e irrevocabile fino al 
completo assolvimento degli obblighi convenzionali, attestato con 
appositi atti deliberativi o certificativi da parte del Comune 

ARTICOLO 2 -DISPOSIZIONI PRELIMINARI 
1. Tutte le premesse fanno parte integrante del presente atto 
d’obbligo. 
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2. A quanto contenuto nel presente atto, il soggetto attuatore è 
obbligato in solido per sè e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo, 
fino al completo assolvimento degli obblighi assunti. Si deve 
pertanto intendere che in caso di alienazione parziale o totale delle 
aree oggetto del presente atto, gli obblighi assunti dall'attuatore 
con il presente atto si trasferiscono anche agli acquirenti, e ciò 
indipendentemente da eventuali diverse o contrarie clausole di 
vendita, le quali non hanno efficacia nel confronti del Comune. 

ARTICOLO 3 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
1. Il presente atto d’obbligo ha per oggetto la realizzazione 
dell’intervento di………………………………. da realizzarsi sull’immobile 
……………………………………………………………………………………. 
2. L’area interessata dall’intervento, da attuarsi con il presente atto 
d’obbligo, è disciplinata dall’art. ………delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Regolatore Generale (di seguito N.T.A.) 
3. Gli indici urbanistici massimi utilizzabili per l’intervento sono i 
seguenti: 
Volume totale realizzabile = mc………, corrispondenti ad una 
superficie lorda massima di mq………, a destinazione…………….. 
Indice fondiario massimo = ………mq/mq 
Rapporto di copertura massimo = ………..% 
Rapporto di occupazione sottosuolo = …….% 
Altezza massima = ……..m 
Gli abitanti teorici insediabili nell’ambito dell’intervento ammontano 
a……………………………………………. 

ARTICOLO 4 – MONETIZZAZIONE DELLE AREE A STANDARD 
1. Ai fini della quantificazione degli standard da corrispondere, in 
analogia a quanto stabilito dalla Legge Regionale 51/1975, e 
assunti come riferimento i seguenti parametri: 
§ per la residenza di servizio per il titolare o il custode 

dell’attività, nella misura prevista per la destinazione d’uso 
principale; 

§ per la destinazione industriale e artigianale nella misura del 
10% della superficie lorda di pavimento destinata a tale 
attività; 

§ per la destinazione terziaria, nella misura del 100% della 
superficie lorda di pavimento degli edifici previsti nelle zone 
C e D, e nella misura del 75% della superficie lorda di 
pavimento degli edifici previsti nelle zone A e B; 

§ per gli insediamenti commerciali, nella misura prevista 
dall’art. 10 delle N.T.A., 

le aree da destinare all’insediamento di attrezzature pubbliche o di 
uso pubblico (di seguito standard) che competono al comparto di 
cui trattasi assommano a mq.  ………………………. 
2. L’attuatore intende avvalersi della possibilità di ricorrere a 
monetizzazione sostitutiva dell’effettiva cessione gratuita al 
Comune delle aree standard, da commisurare all’entità degli 
insediamenti direzionali, e commerciali, o di altra destinazione non 
rientrante tra quelle volte all’interesse pubblico.  
3. Tali aree vengono monetizzate, in conformità agli indirizzi relativi 
all’integrazione delle tariffe previste per la monetizzazione sostitutiva 
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delle aree standard, di cui alla D.G.C. 140/2006, in ragione di un 
prezzo unitario di Euro ………… (…………) al metro quadrato, per cui 
l'importo totale della monetizzazione risulta essere pari ad Euro 
……………………(……………virgola …………………………centesimi) 
secondo il seguente calcolo: 

Superficie lorda di riferimento:  Tot. s.l. .      =  mq 
Aree standard dovute: ……mq x …….% = ………..mq 
    ……mq x …….% = ………..mq 
Monetizzazione: mq …………….. x € ……….=  € ….…………….. 

4. Detta somma dovrà essere interamente versata entro 30 giorni 
dalla sottoscrizione della presente 

(in caso di richiesta di permesso di costruire aggiungere la frase 
seguente) 

 e comunque prima del rilascio del permesso di costruire. 
ARTICOLO 5 - OBBLIGHI DELL'ATTUATORE 

1. Grandi strutture di vendita esistenti: l'attuatore dichiara di essere 
consapevole di non poter usufruire di ulteriori ampliamenti in 
quanto il presente viene concesso una tantum, nel limite del 20% 
della superficie di vendita esistente, come stabilito dell’art. 21.1 
delle N.T.A.; 
 (oppure, in alternativa) 
l’attuatore dichiara di essere consapevole che ulteriori 
ampliamenti della superficie di vendita dovranno comunque 
essere contenuti nel limite del 20% della superficie di vendita 
preesistente all’intervento di ampliamento oggetto del presente 
atto d’obbligo, e saranno oggetto di ulteriore titolo convenzionato 
ai sensi dell’art. 13 delle N.T.A.  
2. Residenza di custodia: l'attuatore si impegna ed obbliga ad 
utilizzare l’abitazione in progetto come residenza di custodia o 
dell’imprenditore, e a non utilizzare parti di area o di immobile per 
usi residenziali indipendenti dall’attività economica svolta a titolo 
principale; 
3. Insediamento della residenza: l'attuatore si impegna ed obbliga 
ad insediare la funzione residenziale solo successivamente al 
completamento delle strutture destinate ad attività economiche; si 
impegna inoltre a non realizzare o destinare ad abitazione 
superficie diversa ed ulteriore rispetto a quella prevista 
dall’intervento edilizio; 
3. Limitazione delle destinazioni d’uso: l'attuatore si impegna ed 
obbliga espressamente a limitare alle quantità previste in progetto 
l’uso residenziale, nonché ad inserire tale limitazione negli atti 
riguardanti l’immobile soggetti a trascrizione nei registri immobiliari; 
4. Agibilità: l’agibilità delle superfici destinate a residenza è 
subordinata al deposito presso lo Sportello Unico della nota di 
trascrizione dell’atto d’obbligo; 
5. Autorimesse: l'attuatore si impegna ed obbliga ad effettuare la 
trascrizione del vincolo di pertinenzialità alle unità abitative 
ricavate nell’ambito di intervento delle autorimesse realizzate ai 
sensi degli artt. 66 e 67 della Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e 
a trasmetterlo al Comune prima della richiesta del certificato di 
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agibilità. 
ARTICOLO 6 - CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 

1. L'attuatore si impegna ed obbliga nei termini di legge al 
pagamento della monetizzazione sopra determinata nonché 
dell'intero contributo di cui alla Parte II, Titolo I, Capo IV della L.R. 11 
marzo 2005 n. 12, con le modalità e nella misura previste dalle 
norme in vigore al momento del rilascio del titolo abilitativo 
(oppure, in alternativa) del deposito della Denuncia di Inizio Attività. 

ARTICOLO 7 -  REGISTRAZIONE E TRASCRIZIONI 
1. Le spese di registrazione e trascrizione conseguenti al presente 
atto e ad eventuali ulteriori atti da effettuarsi a richiesta del 
Comune e a cura del medesimo, vengono assunte dal soggetto 
attuatore, che invoca tutti i benefici e le agevolazioni fiscali previste 
dalle leggi vigenti. 
2. Il soggetto attuatore autorizza la trascrizione del presente atto nei 
registri immobiliari, con piena rinuncia all'ipoteca legale e con 
esonero del conservatore da ogni responsabilità. 

ARTICOLO 8 - PUBBLICITÀ DEGLI ATTI 
1. Il presente atto unilaterale d’obbligo è in attuazione degli articoli 
13 e ………….. delle vigenti N.T.A., e la sottoscrizione del medesimo è 
finalizzata esclusivamente alla definizione del procedimento 
amministrativo del permesso di costruire (oppure, in alternativa) 
della denuncia di inizio attività citato in premessa, avente ad 
oggetto l’immobile come sopra descritto, ed è parte integrante e 
sostanziale di tutti documenti, atti, permessi e quant'altro inerenti il 
detto procedimento. 
2. Il soggetto attuatore, fin da ora rimossa ogni eccezione, dà atto 
che tutti gli atti connessi al detto procedimento sono depositati 
negli originali del Comune, individuabili univocamente e 
inequivocabilmente, e che pertanto non vengono allegati 
materialmente alla presente 

ARTICOLO 9 -  CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
1. L’inadempimento degli obblighi e/o l’inosservanza dei doveri 
previsti agli articoli ………. del presente atto costituiscono giusta 
causa per la risoluzione del contratto e per la successiva 
dichiarazione di decadenza dei titoli edilizi abilitativi conseguiti 
nell’ambito della realizzazione del Progetto presentato. 

ARTICOLO 10 -  PENALI 
1. Nel caso di mancato rispetto dei termini indicati nell’art. ….. del 
presente atto, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo verrà 
applicata una penale pari all’1 per mille dell’importo lavori come 
indicato nel relativo progetto esecutivo, sino ad un massimo del 10 
%  dell’importo lavori. 
2. Nel caso di violazioni alle norme contrattuali tutte del presente 
atto sono richiamate le sanzioni discendenti dalle vigenti disposizioni 
di legge. 
Mantova il ___ 
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ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO TIPO PER LE ZONE OMOGENEE “E” 
Relativo all’intervento di ristrutturazione urbanistica / ristrutturazione 
edilizia / demolizione / ampliamento di un immobile ex rurale sito in 
Mantova in via……………. – Località……………………………………… 

§ § § § § § 
Per questa privata scrittura da valere di ragione e di legge quale 
pubblico documento da tenere conservato fra gli originali del 
Notaio che ne autenticherà la firma: 
Sig…………………, nato a ………………. (….) il ………………….., e 
residente in …………………., Via ………….n. ……….., codice fiscale 
…………………………………… il quale dichiara di intervenire a 
quest'atto esclusivamente nella legale rappresentanza della 
societa'. 

"…………………………………" 
con sede in ………………. (…………) Via ………………………… n. 
……., iscritta nel R.E.A. di Mantova al numero …………, codice 
fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese 
……………………………… nella sua veste di ………………………….. 
avendone i poteri come da statuto; 
di seguito per brevità denominata "attuatore" 

P R E M E S S O 
- che la predetta società / il Sig. …………………..è proprietaria del 
complesso immobiliare posto in Comune di Mantova (MN) con 
ingresso da……………………… al civico numero ………….. costituito 
dalla corte agricola / fabbricati rurali con annessa area cortiva 
pertinenziale in proprieta' esclusiva il tutto distinto in quel Catasto 
Terreni come segue: 
Fg. …….. 
mapp. ……….. di Ha:  ………..  
mapp. ……….. di Ha:  ……….. 
mapp. ……….. di Ha:  ……….. 
mapp. ……….. di Ha:  ……….. 
mapp. ……….. di Ha:  ……….. 
per complessivi Ha ……………… ,R.D.E. ……………., R.A.E. 
…………………………… 
e in quel  Nuovo Catasto Edilizio Urbano come segue: 
Fg. …….. 
mapp. ………..  
mapp. ………..  
mapp. ………..  
mapp. ………..  
mapp. ………..  
per complessivi mq …………………………………………………………. 
- che il detto complesso immobiliare costituisce una corte rurale 
agricola dismessa da oltre un quinquennio, caratteristica 
riscontrabile a livello di dismissione totale; 

 (oppure in alternativa)  
- che le porzioni di immobili oggetto di intervento sono stati oggetto 
di proposta progettuale e dichiarazione di compatibilità 
dell’intervento con l’eventuale prosecuzione dell’attività agricola; 
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- che la società / richiedente non è soggetto qualificato come 
imprenditore agricolo; 
- che, relativamente al descritto complesso immobiliare, in data 
………………… protocollo n. ……………… di pg. è stata depositata 
la Denuncia di Inizio attività per l’intervento di …………………………, 
per funzioni abitative; 

(oppure, in alternativa) 
- che, relativamente al descritto complesso immobiliare, in data 
…………….. protocollo n. ………………. è stato richiesto permesso di 
costruire per l'intervento di ……………………………, per funzioni 
abitative; 
- che l’area di intervento è individuata dal Piano Regolatore 
Vigente come “zone E – Norme Generali” a norma dell’articolo 23 
delle Norme Tecniche di Attuazione (di seguito N.T.A.) e come 
“zona E1 – agricola caratterizzata da terreno lacustre e/o vallivo 
e/o boschivo” a norma dell’art. 24 delle N.T.A. (oppure, in 
alternativa) e come “zona E2 - Agricola Produttiva” a norma 
dell’art. 25 delle N.T.A.;  
- che l'articolo 23.2 delle N.T.A. consente gli interventi ivi previsti 
anche da soggetti non qualificati come imprenditori agricoli, 
purché siano formalizzati gli impegni accessori alla trasformazione 
abitativa come indicato dall’art. 13 delle N.T.A.;  
- che l'art. 23.3 delle NTA consente nelle corti rurali ampliamenti 
"una tantum" pari al 20% della S.L. esistente; 
- che, ai sensi dell’art. 13 delle N.T.A., l’intervento edilizio di cui 
trattasi è subordinato a titolo edilizio convenzionato, in quanto: 

- A causa del maggiore carico urbanistico conseguente 
alla realizzazione dell’intervento, è necessario un 
maggiore quantitativo di standard urbanistici, da 
reperire tramite cessione o asservimento ad uso pubblico 
di aree o strutture a standard, ovvero monetizzazione 
sostitutiva; 

- È necessaria l’osservanza di cautele, misure, prevenzioni 
nella trasformazione o uso degli immobili; 

- È necessaria l’osservanza di indici planivolumetrici o 
morfologici nell’attuazione dell’intervento; 

tutto ciò premesso 
ARTICOLO 1 -OBBLIGO GENERALE 

1. L'attuatore si impegna ad assumere gli oneri e gli obblighi che 
seguono, precisando che il presente atto è da considerarsi per sè, 
per successori e/o aventi causa vincolante e irrevocabile fino al 
completo assolvimento degli obblighi assunti.  

ARTICOLO 2 -DISPOSIZIONI PRELIMINARI 
1. Tutte le premesse fanno parte integrante del presente atto 
d’obbligo. 
2. A quanto contenuto nel presente atto, l’attuatore è obbligato in 
solido per sè e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo. Si deve 
pertanto intendere che in caso di alienazione parziale o totale delle 
aree oggetto del presente atto, gli obblighi assunti dall'attuatore 
con il presente atto si trasferiscono anche agli acquirenti, e ciò 
indipendentemente da eventuali diverse o contrarie clausole di 
vendita, le quali non hanno efficacia nel confronti del Comune.  
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ARTICOLO 3 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
1. Il presente atto d’obbligo ha per oggetto la realizzazione 
dell’intervento di………………………………. da realizzarsi sull’immobile 
……………………………………………………………………………………. 
2. L’area interessata dall’intervento, da attuarsi con il presente atto 
d’obbligo, è disciplinata dall’art. ………delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Regolatore Generale (di seguito N.T.A.) 
3. Gli indici urbanistici massimi utilizzabili per l’intervento sono i 
seguenti: 
Volume totale realizzabile = mc………, corrispondenti ad una 
superficie lorda massima di mq………, a destinazione…………….. 
Indice fondiario massimo = ………mq/mq 
Rapporto di copertura massimo = ………..% 
Rapporto di occupazione sottosuolo = …….% 
Altezza massima = ……..m 
Gli abitanti teorici insediabili nell’ambito dell’intervento ammontano 
a……………………………………………. 

ARTICOLO 4 - MONETIZZAZIONE DELLE AREE A STANDARD 
1. Ai fini della quantificazione degli standard da corrispondere, in 
analogia a quanto stabilito dalla Legge Regionale 51/1975, e 
assunti come riferimento i seguenti parametri: 
§ per la destinazione residenziale, nella misura di 26,5 mq per 

abitante, in rapporto alla capacità insediativa, pari a 50 mq 
di superficie utile per abitante,  

§ per la destinazione terziaria, nella misura del 100% della 
superficie lorda di pavimento degli edifici previsti nelle zone 
C e D, e nella misura del 75% della superficie lorda di 
pavimento degli edifici previsti nelle zone A e B. 

le aree da destinare all’insediamento di attrezzature pubbliche o di 
uso pubblico (di seguito standard) che competono al comparto di 
cui trattasi assommano a mq.  ………………………. 
2. L’attuatore intende avvalersi della possibilità di ricorrere a 
monetizzazione sostitutiva dell’effettiva cessione gratuita al 
Comune delle aree da destinare all’insediamento di attrezzature 
pubbliche o di uso pubblico, da commisurare all’entità degli 
insediamenti residenziali, direzionali, e commerciali, o di altra 
destinazione non rientrante tra quelle volte all’interesse pubblico.  
3. Tali aree sono monetizzate, in conformità agli indirizzi relativi 
all’integrazione delle tariffe previste per la monetizzazione sostitutiva 
delle aree standard, di cui alla D.G.C. 140/2006, in ragione di un 
prezzo unitario di Euro …….. (………) al metro quadrato, per cui 
l'importo totale della monetizzazione risulta essere pari ad Euro 
……………………(……………virgola …………………………centesimi) 
secondo il seguente calcolo: 

Superficie utile / lorda di riferimento:  Tot. S. U/ s.l. .      =  mq 
Aree standard dovute: 26,5 mq per ogni 50 mq S.U.=  mq …… 
    ……mq x …….% = ………..mq 
Monetizzazione: mq …………….. x € ……….=  € ….…………….. 

4. Detta somma dovrà essere interamente versata entro 30 giorni 
dalla sottoscrizione della presente 

(in caso di richiesta di permesso di costruire aggiungere la frase 
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seguente) 
e comunque prima del rilascio del permesso di costruire 
5. Dovranno essere assicurate, comunque, idonee modalità di 
accesso nel rispetto delle caratteristiche dei siti, anche se l'attività  
agricola è completamente dismessa e non presente nell'ambito 
dell'intervento; 

ARTICOLO 5 - OBBLIGHI DELL'ATTUATORE 
1. Compatibilità: nell’ambito di intervento non è presente alcuna 
attività agricola (non presente in immobili del medesimo ambito) e, 
conseguentemente, l'attuatore si impegna ed obbliga a 
mantenere le caratteristiche morfologiche dell’ambito circostante; 
2. Dotazione alberature: l'attuatore si impegna ed obbliga ad 
introdurre, migliorare e mantenere nel tempo la dotazione di 
alberature o di siepi nell’ambito dell’area di intervento non 
occupata da costruzioni; 
3. Nuovi volumi: l'attuatore si impegna ed obbliga espressamente a  
non realizzare, per un periodo di dieci anni, nuovi volumi rurali ad 
uso abitativo nell’ambito del lotto di intervento; 
4. Corte rurale: l’attuatore dichiara di essere consapevole di non 
poter più usufruire di ulteriori ampliamenti in quanto il presente 
viene concesso “una tantum” ai sensi dell’art. 23.3 delle NTA di 
PRG. 
5. Autorimesse: l'attuatore si impegna ed obbliga ad effettuare la 
trascrizione del vincolo di pertinenzialità alle unità abitative 
ricavate nell’ambito di intervento delle autorimesse interrate 
realizzate ai sensi degli artt. 66 e 67 della Legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12 e a trasmetterlo al Comune prima della richiesta del 
certificato di agibilità. 

ARTICOLO 6 - CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 
1. L'attuatore si impegna ed obbliga nei termini di legge al 
pagamento della monetizzazione sopra determinata, nonché 
dell'intero contributo di cui alla Parte II, Titolo I, Capo IV della L.R. 11 
marzo 2005 n. 12, con le modalità e nella misura previste dalle 
norme in vigore al momento del rilascio del titolo abilitativo 
(oppure, in alternativa) del deposito della Denuncia di Inizio Attività. 

ARTICOLO 7 – SOTTOSERVIZI GENERALI 
1. Nell’impossibilità di realizzare in questo momento i sottoservizi 
generali, l'attuatore si impegna a predisporre gli stacchi necessari ai 
futuri allacciamenti ai sottoservizi generali. Si impegna altresì ad 
allacciarsi nel momento in cui verranno realizzati nella lottizzazione 
dei terreni adiacenti. 

ARTICOLO 8 -  REGISTRAZIONE E TRASCRIZIONI 
1. Le spese di registrazione e trascrizione conseguenti al presente 
atto e ad eventuali ulteriori atti da effettuarsi a richiesta del 
Comune e a cura del medesimo, vengono assunte dal soggetto 
attuatore, che invoca tutti i benefici e le agevolazioni fiscali previste 
dalle leggi vigenti. 
2. Il soggetto attuatore autorizza la trascrizione del presente atto nei 
registri immobiliari, con piena rinuncia all'ipoteca legale e con 
esonero del conservatore da ogni responsabilità. 

ARTICOLO 9- PUBBLICITÀ DEGLI ATTI 
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1. Il presente atto unilaterale d’obbligo è in attuazione degli articoli 
13 e ………….. delle vigenti N.T.A., e la sottoscrizione del medesimo è 
finalizzata esclusivamente alla definizione del procedimento 
amministrativo del permesso di costruire (oppure, in alternativa) 
della denuncia di inizio attività citato in premessa, avente ad 
oggetto l’immobile come sopra descritto, ed è parte integrante e 
sostanziale di tutti documenti, atti, permessi e quant'altro inerenti il 
detto procedimento. 
2. Il soggetto attuatore, fin da ora rimossa ogni eccezione, dà atto 
che tutti gli atti connessi al detto procedimento sono depositati 
negli originali del Comune, individuabili univocamente e 
inequivocabilmente, e che pertanto non vengono allegati 
materialmente alla presente 

ARTICOLO 10 -  CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
1. L’inadempimento degli obblighi e/o l’inosservanza dei doveri 
previsti agli articoli ………. del presente atto costituiscono giusta 
causa per la risoluzione del contratto e per la successiva 
dichiarazione di decadenza dei titoli edilizi abilitativi conseguiti 
nell’ambito della realizzazione del Progetto presentato. 

ARTICOLO 11 -  PENALI 
1. Nel caso di mancato rispetto dei termini indicati nell’art. ….del 
presente atto, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo verrà 
applicata una penale pari all’1 per mille dell’importo lavori come 
indicato nel relativo progetto esecutivo, sino ad un massimo del 10 
%  dell’importo lavori. 
2. Nel caso di violazioni alle norme contrattuali tutte del presente 
atto sono richiamate le sanzioni discendenti dalle vigenti disposizioni 
di legge. 
Mantova il ___ 

 




